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IL "PATERACCHIO.. D.C. 
Tra ' lo sbalordimento degli citra> 

nei e il divertito compiacimento de­
gli intimi, il consiglio nazionale del­
la D . C . , ai quale si erano dati ap­
puntamento dossettiani e degaspcria-
ni per lo scontro decisivo e la resa 
dei conti, si è concluso con un ab* 
braccio generale. Riferiscono le ero-
nache la scena dì intensa commo­
zione che avvenne alle 14 in punto 
del 19 aprile, quando l'ori. Guido 
Gonella fu proclamato segretario del 
part i to: De Gaspcri aveva gli occhia­
li talmente appannati che branco­
lò a lungo prima di trovare la mano 
di Gonella, mentre altri se ne sta­
vano da parte cantando « O bianco-
fiore » e rivivendo intimamente il 
clima e il tempo del 18 aprile. 

T u t t o ciò viene riferito con com­
piacimento dalla stampa che trae 
ispirazione dal Viminale, come il se­
gno più certo della salvezza del go­
verno e del regime clericale. Tutta­
via alcuni non hanno potuto fare a 
meno di porsi certe domande inquie­
tanti: come mai la maggioranza de-
gasperiana, che a giugno aveva sbat­
tuto la porta in faccia ai dossettiani, 
si è fatta in quattro per dividere con 
essi il potere, sacrificando perfino 
Tav ian i pur di raggiungere lo scopo? 
Perchè la direzione di questa mano­
vra è stata assunta proprio da Pic­
cioni, lo stesso uomo che allora por­
tò Taviani alla direzione della D .C . 
rifiutando ogni discussione con t dos­
settiani? Come mai, nel volgere di 
pochi giorni, i dossettiani sono pas­
sati da una posizione di intransigenza 
assoluta all'attuale embrasson'ttotts? 
Perchè Dossetti (quest'uomo che pas­
sa le giornate sforzandosi di dimo­
strare la propria superiorità intellet­
tuale e morale) impegnatosi perso­
nalmente a non collaborare con la 
maggioranza se questa non avesse 
accettato di modificare radicalmen­
te la sua politica, siede ora nella 
direzione, fianco a fianco con il gio­
vane Tupini? 

A queste domande nessuna rispo­
sta completa e seria è stata data fi­
nora. Saragat, in vena di spirito, rac­
contava ieri a Montecitorio che le 
due correnti democristiane si com 
portano come gli scorpioni in amo­
re: al'., fine la femmina divora il 
maschio e, si sa, la femmina è... Go­
nella. Il corrispondente romano della 
« Gazzetta del Popolo • , invece, non 
p u ò « pensare che uomini di indub­
bia moralità politica, quali meritano 
di essere considerati i dossettiani, ab­
biano contrattato la loro capitola­
z ione contro la promessa di un pros­
s imo rimpasto destinato a reimbar­
carli nella navicella ministeriale. T i a 
l 'altro — osserva il giornalista — il 
rimaneggiamento di cui quest i sera 
si parla (Marazza alla Pubblica I-
struzione, Fanfani al Lavoro) ripri­
stinerebbe la situazione ministeriale 
che era già cosa fatta al la fine di 
gennaio e che i dossettiani rifiuta­
rono sdegnosamente... N o n si capi­
rebbe perchè a metà anno dovreb­
bero accettare quello che ritennero 
inaccettabile sei mesi prima >. Con­
clusione: ci troviamo di fronte a un 
mistero. 

In realtà nessun mistero è acca­
duto in via Monterone. Gli avveni­
menti di questi giorni servono sem­
mai a chiarire molte cose e a liqui­
dare definit ivamente un mi to : il mi­
to di una coi reme della democrazia 
cristiana capace di esprimere una 
linea politica autonoma e di bat­
tersi f ino in fondo per le proprie 
idee. Il « pateracchio » conclusosi con 
l'elezione di Gonel la è la conferma 
clamorosa di c iò che altre vo l te ab­
biamo affermato, esscte cioè i dos-
iettiani soltanto il momento più avan­
zato di una politica che viene d'oltre 
T e v e r e , e quando diciamo più avan­
zato non vogliamo dire necessaria­
mente più progressivo. 

In parole povere — e per dirla 
con il giornale economico-finanziario 
milanese, 24 Ore — destra e sinistra 
del la D . C . sono due facce della stes­
sa iti eia e, se una mela è bacata, da 
qualsiasi parte la si morda, si fini­
sce con l'ingoiare il verme. Soltan 
to tenendo ben presente che dosset­
tiani e degasperiani sono proiezioni 
sulla scena politica italiana di una 
stessa realtà razionale, i loro mo­
vimenti troveranno una spiegazione 

L'assunzione della segreteria poli­
tica della D . C . da parte di Gonella, 
del l 'uomo che si e formato insieme 
all'attuale dirigente della Segreteria 
di Stato, mons. Montini , e al capo 
del l 'Azione Cattol ica, Vittorino Ve 
ronese, significa evidentemente che 
il Vaticano ritiene giunto il momen­
to di procedere ad una revisione del­
la politica fin qui seguita dalla D . C . 
e di imprimere ad essa un indirizzo 

più decisamente clericale e di regime. 
Su questo' terreno è stato trovato 

l'accordo tra elenco-sociali e e lenco-
moderati: la maggioranza degaspe-
nana riesce a risolvere alcuni pro­
blemi di governo e di equilibrio 
pol i t ico , , divenuti negli ultimi tem­
pi davvero assillanti; la minoranza 
dossettiana ' accantona . volentieri i 
suoi programmi sociali, paga di aver 
seriamente intaccato il monopol io 
politico che il gruppo di De Ga­
spcri deteneva in seno al partito. 

Quindi , a ben vedere, il « pate­
racchio » d. e e la direzione Go­
nella, lungi dal costituire un suc­
cesso per Io schieramento reaziona­
rio, rappresentano un altro grave 
colpo alla formula politica antico­
munista del iS aprile. 

a. r. 

Nuove tasse cl.e. 
a Cava dei Tirreni 

CAVA DEI TIRRENI. 20 — L'ani-
mlnlit iriziom1 comunale d e m o c m r m -
na di Cova dei Tirreni — quella sies­
ta che fu giorni fa denunciata per 
truffa dai locali carabinieri — ha de­
cretato nuove tasse comunal i t-ui ge-
nei i al imentari casalinghi e bui pre­
ziosi I e tas.se sui generi al imentari 
portano un serio colpo al tenore di 
\ l ta già bassissimo della grande mag­
gioranza della popolazione. 

NEI QUINTO ANNIVERSARIO DELLA GLORIOSA INSURREZIONE NAZIONALE 

Ha ~ inizio 
il Convegno 

domani a Venezia 
"Resistenza e Cultura 

fi 
Comitati costituiti a Pesaro e a Reggio Calabria per le celebrazioni del 25 aprile - Un appello dell' ANPI 

LOS A N G E L E S — John Henry G i a n i in una macchina del la 
polizia poco dopo l 'arresto. Il Grant a \ e v a messo u n a bomba ne l la 
val ig ia de l la m o g l i e in partenza dal l 'aeroporto di Los A n g e l e s 

* Domani matt ina si aprirà a Ve­
nezia l 'annunciato Convegno d e l ­
la Res is tenza e de l la Cul tu ia Ita­
l iana, c h e vedrà riuniti nel la c i t tà 
veneta i più significativi rappie-
sentant i del la cultura italiana di 
oggi . 

Il Convegno, organizzato a l lo 
scopo di porre in luce 1 valor: 
cultural i e storici del la R e s i s l e n -
?a, spesso ignorati o sottovalutat i 
ad arte , verrà aper to con un s a ­
luto del poeta Diego Valeri e del 
s indaco di " Venezia . Seguirà poi 
un rappoi to del lo scr i t tore L e o ­
nida Repaci su l l 'organizzaz ione 
o'el convegno e una relazione de l ­
lo s tor ico Luigi Salvatore l l i sul 
tema « Pr imo e secondo risorgi­
m e n t o ». 

Nel pomeriggio il prof Roberto 
Battagl ia e il prof. Pietro Cala­
mandrei s v o l g e r a n n o r ispet t iva­
m e n t e le loro relazioni su * La s t o -
r'a e la Resistenza » e su « Il d i -
ì i t to e la R e s i s t e n z a » . Seguirà una 
approfondita d iscuss ione . 

Il Convegno proseguirà i suoi 
lavori nei giorni di domenica e 
lunedì con 1 dibattit i sul la l e t te ­
ratura, il c inema e le arti . 

Sono giunte intanto al Comitato 
promotore del Convegno di V e n e ­
zia le seguent i n u o v e adesioni . 

E IL filIVRRNO BniCllTTA LA NUOVA LEfiGK PKN LA PNIÌTIIZIONH IIKLI.A MATERNITÀ' 

Gli industriali vietano alle lauoralrici 
perfino di sposarsi e di auere tigli ! 

C e chi pretende addirittura il certificato di sterilità - Teresa Noce denun­
cia la manovra di Rubinacci per impedire il varo delle misure protett ive 

La commiss ione parlamentare del 
lavoro si è riunita a Montecitorio 
per discutere il passaggio dalla sede 
referente alla sede legislativa del no­
to progetto per la tutela della mater­
nità per il quale da 20 mesi si bat­
t o n o le lavoratrici guidate ilall'in-
stancabile segretaria generale dei tes­
sili, Teresa Noce. 

T e r e s a Noce 

I lavori erano ormai alla fase con­
clusiva. Tanto il presidente «iella 
commiss ione che 1 deputati d.c. e dei 
PSU avevano approvato il proifeuo 
ed erano concordi per il passaggio 
alla sede legislativa Questo paesag­
gio avrebbe evitato ogni ulteriore 
pro lungamento d e l l a dlscu-v-iior.e 
nel le Camere e avrebbe consentirò la 
rapida approvazione della legge 

Nella r iunione di cui parlluaio si 
doveva un icamente approfondire ic 
s tudio del costo del progetto al la 
presenza dei ministro Marazza. Ma a 
ques to p u n t o si è verificato il fatto 
nuovo. AI posto di Marazza è fatato 
inv iato il sottosegretario Rubinacci . 
II quale ha dichiarato senz'altro che 
Il Governo a dato l'elevato costo del­
la legge, n o n poteva pronunciarsi per 
l 'accoglimento e pregava pertanto la 
commiss ione di cont inuare 1 lavori 
in sede referente per poi riportare la 
discussione al la Camera ». L'intet-
ver.to di Rubinacci determinava la 
«sospensione della decisione che la 
commiss ione si era riunita per pren­
dere. 

salari pagati alle lavoratrici! Mail lato 
inaudito dell'intrrvento governativo 
non consiste tanto ut questa dichiara­
zione quanto nel fatto che Rubinacci 
in pratica non ha tatto altro che iden­
tificarsi con gli industriali, m quan­
to non è lo Stato che paga le «pese 
della legge, ma i padroni. Sai non 
chiediamo niente al Governo, ma il 
Governo interviene lo stesso: e non 
in difesa del suo bilancio, ma di quel­
lo degli industriali! 

E c'è un'altra considerazione c/c» 
fare — aggiunge la compagna Moce 
— questo benedetto 0.67 Ve dovrebbe 
gravare su tutti gli industriali, com­
mercianti e agrari che occupcno ma­
no d'opera salariata. Ora invece pa­
gano soltanto quelli che occupano 
mano d'opera femminile, come gli 
industriali tessili, i quali vengono a 
cagare una percentuale considerevol­
mente più forte, e cioè il 3 '\ Ri 

già approvato dalla stessa maggio­
ranza democristiana e che ora 'l Go­
verno vuole rinviare alle colende 
greche, ,\'o. non sarà Rubinacci ad 
avere l'ultima parola. Gli assicuro 
che le lavoratrici si faranno sentire 
alighe da chi non le vuole sentire. 

G. T. 

La Confederterra per un ammasso 
volontario e differenziato 

La Confederterra ha avanzato al 
governo una richiesta che torna a 
vantaggio di tutti i piccoli coltivatori 
L'organizzazione dei conladini ha chie­
sto infatti che si effettui per l'annata 
in corso l'ammasso volontario e dif­
ferenziato del grano, secondo questi 
criteri: i produttori da 5 a 50 quintali 
dovranno avere la precedenza nella 

[consegna del grano all'ammasso sem 

s A ldo Andreott i , Ange lo Cagurra, 
Raffaele Pettazzoni , Att i l io Canio-
n a n o , Agost ino Degli Espinosa, 
Pao lo Ricci, Sibi l la Aleramo, Tr i ­
s tano Codignola, Ercole Masel l i , 
Vincenzo Mazze!. Mass imo Milu, 
on. Armando Zanett i , Giuseope Rai ­
mondi , P iero Jahier . Quin'o Tosat -
ti. Sandro Pertini , Nicola Ciai ietta. 
Mario Allara, Augusto Monti, A n ­
na Maria Brizzi, Fel ice Casorati , 
Francesco Menzio . Primo Levi . 
Corrado Tumiat i , Bruno Schacher l , 
Cesare Luporini , Piero Mancini , 
P ie tro Consagra. Renzo Bonfiglioli , 
Fausto Nicol ini , Claudio Astrologo, 
Daria Banfi Malaguzzi , Ernesto De 
Martino, Anna Macchiorre D e Mar­
tino, Sascia Villari , Biagia Marniti , 
Ernesto Codignola, Raffae le C iam-
pini, Giorgio Agost i . A l b e i i o Rossi, 
Carlo Galante Garrone. Fe l i ce Ba l ­
bo. Set tembrini . M a n o D'Addia, N i ­
cola Fasola Giusta , Carlo F u m o . 
Ce lare Luporini . Alessandro Levi . 
Renato Einaudi. Nicola Abbagnano, 
Antonio Rinaldi, Luciano Boll is . 
A N P I di Foggia, Associaz ione Per ­
seguitati Polit ici . Unive i s i ta Popo­
l a l e Pesaro 

Il convegno - La Resistenza e la 
cultura ital iana » non è la sola 
manifes taz ione unitaria degl i anti­
fascisti per ce lebrare l 'annive i sa -
rio de l la Liberazione . 

Un po' ovunque , anche c o m e rea­
zione al r ispuntare di mani fes taz io­
ni fasciste nella vita nazionale , gli 
uomini e i partiti che erano uniti 
in s eno ai C. L. N. per la lotta con­
tro i! nazi fascismo, si ritrovano per 
ricordare i difficili ma eroici g ior­
ni de l la guerra dì l iberazione e per 
dare a l le ce lebrazioni del 25 apri­
le il carattere di so lenne a m m o n i ­
mento non soltanto aj nostalgici ma 
anche a que l l e forze che oggi pen­
sano alla possibi l i tà di un ritorno 
a un reg ime di reazione aperta. 

A Pesaro 6i è cost ituito, su ini­
ziativa de l l 'ANPI provinciale , un 
largo comitato per la ce lebrazione 
del quinto anniversar io del la Li­
berazione. 

Del comitato fanno parte i par­
titi comunista , democr i s t iano , s o ­
cial ista, repubbl icano , social is ta 
dei lavoratori , mazziniano, soc ia l i ­
sta unitario nonché le organizza­
zioni combattent i s t iche , le ledera-

izioni giovani!< di partito, a m m i n i ­
strazioni comunal i e provincial i . 

, A n c h e da Reggio Calabria &• -»"»-
m e n d e che in vista del 25 a o r t e 
si è costituito su iniziativa de l ­
l 'ANPI un comitato d'onore pro­
v inc ia le in cui sono rappresenta - i 
i r a - t : t i comunis ta , social ista , re­
pubbl icano. social is ta unitario. 
l 'UDl . la C. d. L . l 'UIL. le as so ­
ciazioni combattent i e reduci , la 
Federaz ione g iovan i l e comunista e 
ìi Commiss ione g iovani l e social ista. 

L'E«ecutivo nazionale de l l 'ANPI 
lancerà u n appel lo a tutti i part i ­
giani e gì; antifasc'sM italiani per 
ricordare la storica data del l ' insur-
r e l i o n e na»*ona!e de l -25 aprile. -

zione è composta da Dimitri T i -
mofiev e Gheorghm Ciulkov, ac ­
compagnati dal signor Bardi, v ice 
pres idente della Lega de l l e Coo­
perat ive , da Verenin Grazia, s e ­
gretario nazionale del la Leea. e 
dal direttore del l 'Alleanza Italiana 
Cooperat ive Agrìcole. 

La de legaz ione si è subi to re­
tata a vis i tare la cooperat iva di 
consumo di Bagnolo in Piano. 
quindi que l l e agricole di S Vit­
toria e S Rocco, per e s s e ! e poi 
nel tardo pomeriggio sugl i arg'.n 
del Cavo Fiuma, fra i braccianti 
in lotta 

Domani sarà tenuta l'annuncia­
ta conferenza-stampa, a cui s e ­
guirà nel pomeriggio la sfilata 
dei trattori. 

ad esito letale mentre gli altri casi 
segnalati finora come bo-petti hanno 
presentato Invece un quadro c l inico 
a dc-orso benigno che li differenza 
dai precedenti « Non vi è pertanto 
-• conclude il comunicato — alcun 
motivo di apprensioni o di allarmi 
da parte delle popolazioni ». in tan­
to ieri u n altro caso ri è verificato a 
Rho: si tratta eli una donna di Cor-
nareclo che però è 6tata subito ri­
coverata all'ospedale e salvuta 

Non allarmanti i casi 
di «febbre gialla» a Rho 

MILANO 20 — Con riferimento 
di recenti :asi di morte so-pet ia ve­
rificatisi nell'ospedale di Crlcolo a 
Rho. la Prefettura ht» diramalo Ma-
mane un comunicato in cui a proj-o-

600 operai sospesi 
alla « Lancia » di Bolzano 

BOLZANO. 20 — La minacciata 
sospensione di 600 operai della Lan­
cia di Bolzano per rappresaglia pa­
dronale contro la lotto della Lancia 
di Torino, è iniziata stamane con il 
concorso di un largo spiegamento 
delle forze di |>o!lzia disposto nelle 
Immediate vicntmze dello stabil imen­
to. L'ordine di sospensione e ->tnto 
Immecilntamente respinto dallo nu.e-
str«ui/e che In nttc-a di -tnnsjere più 
6trtti :ontatti con i rappresentanti 
di Toi lno di cui è Imminente l'arri­
vo a Bolzano sono derise alln lotta 
L'illegale provvedimento sarà d e n u n . 

bito aelle recenti manifestazioni di; , . , , . , , 
epatite acuta infettiva, verif icatesi | z i f t t° ali opinione pubblica nel cc i so 
nel comune di Rho precisa che '"e- di una dimostrazione c h e avrà luo£»o 
pisodio è l imitato al soli due casi domani 

TRE BE66IMEHTI BEL HUOWIWDftH ANNIENTATI 

Avanzata popolare 
nell' interno di Hainan 

Le truppe di Mao sono penetrate nel­
l'isola per una profondità di 30 miglia 

tratterebbe di ripartire più ec 
mente l'onere. E' proprio con questo agrari potranno nortare il loro grano 
oretesto. del resto, che gli industrialùanlì ammassi so'o se rimarrà scoverta 
tessili cercano di sfuggire alle clau-\ '""» x,.aT',e del continqcn'e na-.ionate di 
sole del contratto di lavoro eh" — - > ' J mlUon' di «*•""*«'» che «' aoremo 

l\ IVlOSTIllZIIlVWnV IHIJ/ART. 113 I1EIXA 1 E M IH P.S. 

Un appassionalo diballilo 
Ira giurisii ed avvocali 
La relazione del prof. Pannain e gli interventi 

Indet to dal Circolo Giuridico di 
« Archivio Penale, diretto dal pro­
fessor Remo Pannain . è s tato t enuto . 
Ieri, u n dibatt i to al quale sono in­
tervenuti magistrati , parlamentari. 
giurist i ed avvocati per esprimere la 
propria op in ione su l problema dei 
rapporti tra l'art 21 del la Cost i tu­
z ione e l'art. 113 del la Legge d i Pub­
blica Sicurezza c o n t e n e n t e l imitazio­
ni gravi alla lifcertà di pensiero 

Ha aperto la d i scuss ione lo s t e s so 
prof. Panna in il quale ha ricordato 
le diverse opinioni degli s tudios i su l 
valore del la Cost i tuz ione repubblica­
na c o m e legge da applicarsi imme­
d ia tamente o c o m e comples so di nor­
m e a carattere puramente indicativo. 
ed ha sot to l ineato che la prevalen­
te giurisprudenza dell* Magistra­
ture di meri to e la 3 Sez della Corte 
Suprema, r iconoscendo validità alla 

Abbiamo r i tenuto opportuno In-' pongono l'assistenza alle gestanti e 
tervistare in merito la compagna Te- di violare ogni norma esistente per 
resa Noce. 'questo oggi abbiamo migliaia di rer-

— Questo vuol dire altri set mesi ten-c con gli industriali tessili, i 
di lavoro a dir poco — ha esclamato quali licenziano le donne appena m-
subito la segretaria dei tessili . — Alto "Hnte. non conservano loro ti posto 
costo della legge, ha detto Rubinacci. di lavoro nel periodo delta geitazio 
ma sai in che cosa consiste questo ne. rifiutano di pagare il 75 "e del 
alto costo? Nel 0.67c"o della massa dei salario durante ti periodo di riposo (3 
_ _ _ ^ ^ ^ | mesi prima del pirto e sei settimane 

— — i d o p o ; Abbiamo casi incredibili *ff in-
ìdustnali tessili i quali richiedono 
i alle ragazze sposate di non far figli 
• wer tre anni, e alle ragazze fidanzale 
\di non sposarsi. Accadono cose ùu 
j medioevo nelle nostre fabbriche. Ac­
-cade addirittura che un tntìustruxlt. 
} richieda a un'operaia il certificato dt 
sterilità prima di assumerla... 

— Crescete e moltiplicate e non 
fate c h e il vostro seme vada disper­
so — comment iamo malinconica­
mente — Non è nel Vangelo que-
Bto' Che cosa ne dice il cristianissi­
mo Rubinacci? 

— ti cristianissimo Rubinacci — 
risponde Teresa Noce con viva indi­

si propone di raggiungere 
Esentare i piccoli produttori dal­

l'ammasso - come vorrebbe fare »! 
'.orerno — e costrmaerli cosi a ven 
derr ,-tibfto il prodotto al mercato li­
bero (dove il prezzo è molto r Ut bas­
so) significherebbe mipire gravemente 
le piccole aziende: mentre i prandi 
produttori hanno modo di immagazzi­
nare il prodotto e di proteggersi me­
glio dal punto di vis:a dei prezzi­

li DONO DELL'URSS ALLE COOPERATIVE 

L'srrivn tfpi tlelenati 
(he acorrreanano i 20 tatfori 

L O N D R A , 20- — Radio Pech ino , 
intercettata a Londra dall'* A-P. », 
nel diramare stasera alcuni part i ­
colari su l l ' invas ione in corso de l la 
isola Hainan da parte de l l e truppe 
popolari cinesi , ha detto che i i e -
parti del l 'armata popolare sono pe ­
n i t i ati nell ' isola per una p i o i o n -
dità di 30 migl ia (Hainan è lunaa 
150 migl ia e larga 100 migl ia) , do­
po esaere sbarcati sul la costa ?d 
una distanza da 25 a 'Ad migl ia da 
Hoihow. capitale dell ' isola. 

«L'invasione — ha precisato l'e­
mi t t ente popolare — è stata real iz­
zata meo/.ante centinaia d» imbar­
cazioni e violent i combatt iment i di 
artigl ieria hanno avuto luogo in 
mare con l e navi da guerra del 
Kuomindan ». 

Radio Pechino ha detto inoltre 
c h e l e truppe popolari hanno messo 
piede a terra anche nel la baia di 
Linshin e a Shenyyenshan . 

«L'armata popolare — ha sotto l i ­
neato radio Pech ino — ha infran­
to e superato succes s ivamente le 
l inee di fensive de l Kuomindan ne l ­
la parte settentrionale dell ' isola ed 
ha annientato il 391esimo reggi­
mento della 64esima a-mata del 
Kuomindan ». 

tati comunisti del Pinisterre, Ma­
rio Lambert e Ala in Signor, « in 
attesa che l 'Assemblea Naz ionale si 
pronunci sul la legalità dell 'azione 
giudiziaria intrapresa a carico dei 
due parlamentari ». 

Rimeni in libertà a Brest 
i denutriti comunisti arrestati 

REGGIO EMILIA. 20 - E' m i n ­
ta oggi nel pomeriggto , prove-
n i e n ' e da Bologna, la de legaz ione 
-ovieM.-a ospi te del la Lega d e ' l e 
Cooperat iva, e c h e accompagna i BREST. 20. - Il giudice is trut-
- e n t i trattori donati da l l 'URSS a l l e t«,re di Brest ha deciso di met tere 
cooperat ive del Suo". La d e l e a - ' i n l ibertà provvisoria ì due det .u-

f l ì l f a rd i eli voraci 
«U'vsiMitii» le eainpagfiic" 

inset t i 
pugliesi 

prima tesi , h a n n o r i tenuto abrogato 
l'art. 113 della legge di P S . per in­
compatibi l i tà con l'art. 21 della Co­
st i tuz ione . mentre le Sezioni Unite 
della Corte Suprema s tessa il 15 apri­
le u.s h a n n o deciso in s e n s o opposto. 

S o n o intervenut , nel la d i scuss io ­
ne i professori Vassalli e Sotgiu. 
l'on Terracini. 1 giudici Siotto e 
Franceschell i e gli avvocati Berlin-
gicri. Volpi e Gaeta I quali tu t t i h a n -

Gravissimi danni alle culture della vite - Panico fra i contadini 

BARI. 20. — Da alcuni g iorni 
un t r e m e n d o flagello si è abbat tu ­
to su vas te zone de l la Pug l ia . M : -
l iardi d i insetti , jn magg ior parte 

f t "* .?° I : . - , . ~ , . ! ?la_C,Cf^0 , C ^ " . . q i i ^ S " appartenent i a spec ie ignorate , h a n -
, .t __ . . .^ . - ^ infestato l e c a m p a g n e d i s t r u g ­

gendo : germogl i d e l l e vit i e de i 
industriali che vogliono ti certificalo 
di sterilità, tui sottosegretario • libe­
rino ». ex-Vice segretario democri­
stiano della CGIL, difensore a paro­
le dei lavoratori! La legge è di una 
urgenza straordinaria. Oggi gli ndu-
striali non rispettano neanche i con­
tratti con la scusi, che aspettano la 
legge. E' per questo che noi abbiamo 

i proposto di affrettarne l'approrazio-
n o s o s t e n u t o con diverse e validej ne jjassando alla sede legtslattia do-
argomentazioni c h e le norme costi­
tuzional i h a n n o p ieno ed immediato 
vigore e che . mentre la legis lazione 
futura dovrà essere informata ai 
principi da e s s a sanci t i , i precetti 
del la legis lazione v igente che con­
trast ino c o n e s s a devono ritenersi 
abrogati, così c o m e l'art. 113 

vo 20 mest di discussione. 
— Ma l'ultima parola non spette­

rà mica a Rubinacci . immagino?. . . 
— Già non toccherà a lui — sor­

ride Teresa Noce — Ora sono le ma­
dri lavoratrici, sono le donne italia­
ne che devono far sentire la loro 
voce, che devono lottare con ancora 

Altri interventi importanti s o n o : maggiore energia per la loro Irgge. 
preannunciat i per la prossima seduta I per far passare d'urgenza il 'esto 

mandorl i e arrecando danni inca l ­
colabi l i anche a l le a l tre v e g e t a z i o ­
ni . L' invas ione deg l i infetti m i s t e ­
riosi è cominciata ne l foggiano d o ­
v e appare part ico larmente colpi ta 
la zona d i San S e v e r o . Migl ia ia d i 
ettari d i v ignet i d i S a n S e v e r o s o ­
n o andati c o m p l e t a m e n t e distrutt i , 
s cene di pan ico di d isperaz ione si 
verif icano, ogni g iorno più tragiche, 
tra la popolazioni contadine c h e 
non «anno come arrestar* ques to 
:e*ribile flagellc. 

Quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e gli 
insett i malefìci , in n u m e r o i m p r e s ­
s ionante . hanno fatto la loro c o m ­
parsa sul la costa j o m e a . Le c a m ­
pagne d e l l a provinc ia di Taranto 

è ricoperta l e t t era lmente per v a - tragica sorpresa la matt ina di t ro -
st iss ime estens ioni d i larve . L 'agro- jvar l i comple tamente spogli di ogni 
tide pronuba, uno de i p iù terribil i 
p a r a f i t i de i v ignet i , sta inesorabi l ­
mente d i s t ruggendo tutti i g e r m o -
gl- de l l e vi t i e la campa, parassita 
del mandor lo , ha spogl iato di ogni 
traccia di v e r d e gran parte dei 
mandorlat i de l tarant ino . Ciò che 
oiù impress iona è la rapidità con 
cui gl i incetti s tanno a l largando i l , 
loro c a m p o d'azione. Dal la zona di 
San S e v e r o i parassit i «i sono già 
ertesi in qua?i tutto II foggiano in­
v a d e n d o in a lcuni luoghi anche la 

vegetaz ione mentre i ceppi de l l e v i ­
ti si ergono nudi e ricoperti di 
larve schifose e insaziabili . 

Di fronte al tremendo per ico lo 
che minaccia le viti , cultura che è 
alla base de l l 'economia pugi le*? , 
tutti gli agricoltori • i contadini 
nanno iniziato una lotta senza quar­
tiere agli insetti invasori . La lo l la 
purtroppo si è dimostrata finora 
steri le e senza notevol i risultati , 
per gl i scarsi mezzi che sono a d i ­
sposizione dell 'Ispettorato de l l 'Agr i -

campagna barese . N e l l o s tesso t»*m-j col tura. 
pò in provincia di Taranto il t re - C'è il pericolo di trovarsi nel g iro 
m e n d o f lage l lo r i sa le con veloc i tà Idj poche se t t imane , dj fronte a una 
impress ionante la costa jonica ed 
é già penetrato in provincia di L e c ­
ce d a n n e g g i a n d o ser iamente vaste 
cul ture 

I contadini che la sera hanno l a ­
nciato i loro campi e i loro v i g n e t i 
verdeggiant i rigogliosi hanno la 

spaventosa realtà: il raccolto de l la 
v i te e d e l mandor lo e di al tre i m ­
portanti culture andrà c o m p l e t a -
m e n t e distrutta e c iò non s ignif iche­
rà la fame, la crisi e la carest ia 
òolo p e r la Pugl ia ma avrà tragi ­
che conseguenze in tutta Ital ia . 

Passo di )laLk 
per salvare 13 arreci 

NEW YORK. 20 (Tass). — L'Uificlo 
«lampa delie N'azioni Unite ha rcht» 
noto il testo della lettera inviata dal 
rapoie«:'>nta'lte sovietico presso le Na­
zioni Unite. Malik. al segietario gene­
rale Trygve Lie. 

Nella l e fera è detto: « Pochi giorni 
fa, ho ricevuto un telegramma da 
Atene Inviatomi da alcune cittadine 
Ereche — le madri di 13 condannati a 
morte nel co«ldetto processo contro 
l'Epon- _ i 

lì telegramma dice: € La Corte d'ap­
pello ed il re hanno respinto la ri­
chiesta di j»r<)7ia nei confronti di 13 
del 16 condannati nel noto processo 
contro TEpon (organizzazione greca 
della gioventù antifascista) La fuci-
Jazione il attende Noi vi preghiamo 
di protestare vigorosamente presso la 
Segreteria delle Nazioni Unite» 

Nel comunicarvi tale notizia, mi ri­
volgo a voi per pronorvi. a norrt* del­
la delegazione sovietica, di ch>dere 
al governo greco l'annullamento delle 
condanne a morte nei confrortl del 
tredici membri dell'organizzazione gio-
\'anile — conclude la lettera di Malik. 

I « liberini » ostacolano 
le trattative dei *es*!!i 
MILANO. 20 — La PIOT co nunl-

ca: t La PlOn mette in wtin'rt'a I 
lavoratori tessili contro 1 menz» <;neri 
e demagogici comunicati della ' ec'er-
tessili «Liberlna». 

Le trat tat i le per il contratta. r.i_-n 
sono affatto arenate, perche pri tit di 
iniziare la discussione di ieri c'ac­
cordo fra t u t t e le parti, erano s ia 
stata fissate le date del 24-2R corren­
te per la cont inuarione delle t . - f i s ­
sioni contrattuali 

Sul la quest ione dell'asFegn izione 
di macchinario le FIOT. nella Cisrus-
sione di ieri, ha vigorosamente riba­
di to la sua posizione che è In a £ o-
luto disaccordo con quella de^'l in­
dustriali- e ba chieeto. ieri coinè u n 
mese fa. co» c inque mesi fa. che ->i 
p o s t a t a s i t . « to disacaordo. a v e r ­
tendo gli Industriali che --u «tue to 
problema prenderanno ia parcia sii 
interessati e cioè l lavoratori 

Se ieri sera ancora una volte Mae­
stà questione, t h e è il perno de! con­
tratto non ha potuto ess^»« supe­
rata. ancora una volta la coip.» è 
della < Libera Kedertessill ». 

Non soddisfatta del ritardo ranca­
to dalla sue richieste cont inue di rin­
vio. non soddisfatta della figura me­
schina cui si è esposta col suo coreo­
grafico e inconcludente convegno « di 
competent i » da cui nulla è emc,-3o 
di positivo per I lavoratori, fcnc r* 
ieri aera, col s u o contegno, ha un: e-
dito la netta definizione delle uc«i-
Rionl delle parti e con c iò 11 più rapi­
do proseguimento delle t ra t ta t i . e» . 
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G R A N D E R O M A N Z O 
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ALESSANDRO DUMAS 

XXX 
M I L A D Y 

D'Artagnan aveva seguito mi 
lady senza che questa se n'accor 
gesse: la vide salire sulla carroz 
za e la udì dare al cocchiere Por-
dine di dirigersi a San Germano. 

Era inutile tentar di seguire a 
piedi una vettura trasportata al 
trotto di due vigorosi cavalli. 
D'Artagnan tornò dunque in via 
Férou. 

In via della Senna incontrò 
Planchet ch« s'era fermato ac­
canto alla bottega di un pastic 
cere e che sembrava in estasi da 
vanti « una ciambella di appeti­
tosissima forma. 

Gli ordinò d'andare a sellare due 
««valli nelle scuderie del signor 
41 TWviUt, tino per lui, d'Axta-

gnan, e uno per se stesso, Plan-
chet, e di venire a raggiungerlo in 
casa di Athos. Infatti il signor di 
Tréville, una volta per tutte, ave­
va messo le sue scuderie a dispo­
sizione di d'Artagnan. 

Planchet si incamminò verso la 
via del Colombaio e d'Artagnan 
verso la via Férou. Athos era in 
casa e vuotava tristemente una 
bottiglia di quel famoso vino di 
Spagna che aveva portato con sé 
d l̂ suo viaggio in Piccardia. Fece 
segno a Grimaud di portare un 
bicchiere per d'Artagnan, e Gri­
maud obbedì come al solito. 

D'Artagnan raccontò allora ad 
Athos tutto quel che era avvenuto 
in chiesa fra Porthos e la moglie 
del procuratore, e come il loro 
camerata fossa probabilmente» in 

quel momento, sulla strada di 
trovare il proprio corredo. 

— In quanto a me — rispose 
Athos a tutto quel racconto — 
sono tranquillissimo: non saranno 
le donne che provvederanno alle 
spese del mio. 

— E tuttavia, bello, cortese, 
gran signore come siete, mio caro 
Athos, nessuna principessa o re­
gina potrebbe ritenersi al sicuro 
dai vostri strali amorosi. 

— Com'è giovane questo d'Ar­
tagnan! — disse Athos alzando 
le spalle. E fece segno a Gri­
maud di portare una seconda 
bottiglia. 

In quel momento Planchet in­
filò timidamente la testa fra i 
due battenti della porta semi­
chiusa, e annunciò al suo padro­
ne che i due cavalli erano là. 

— Quali cavalli? — domandò 
Athos. 

— Due cavalli che il signor di 
Tréville mi presta per la passeg­
giata e coi quali andrò a fare un 
giro a San Germano. 

E allora d'Artagnan gli rac­
contò rincontro fatto nella chie­
sa e come avesse ritrovato quella 
donna che, assieme all'uomo dal 
mantello nero e dalla cicatrice 
alla tempia, era la sua preoccu­
pazione eterna. 

— Vale a dire che voi siete 
innamorato di quella là, come lo 
eravate della signora Bonacieux, 
i— disse Athos eixando •dagno-

samente le spalle come a com­
passionare la debolezza umana. 

— Io? Niente affatto! — escla­
mò d'Artagnan. — Io sono solo 
curioso di diradare il mistero 

che le sta intorno. Non so per­
chè, mi immagino che quella 
donna, per quanto io non la co­
nosca come lei non mi conosce. 
debba avere tuttavia un'azione 

D'Artacnan ap!6 le mosse dì miUdy. Vide questa aalire aulla car. 
resse s U i t i e*elae*e t i «Malfare «J reosral «Salale e •• G< 

s u l l a m i a v i t a . 
— D e l r e s t o , a v e t e r a g i o n e , — 

d i s s e A t h o s . — N o n c o n o s c o n e s ­
s u n a d o n n a c h e v a l g a la p e n a di 
c e r c a r e q u a n d o la s i è p e r d u t a . 
La s i g n o r a B o n a c i e u x n o n s : s a 
d o v e s i a . t a n t o p e g g i o p e r l e i . si 
facc ia r i t r o v a r e . 

— N o . A t h o s , n o . v ' i n g a n n a t e , 
— d i s s e d ' A r t a g n a n : — io a m o la 
m i a p o v e r a C o s t a n z a p iù c h e 
m a i , e s e s a p e s s i d o v ' è , f o s s e in 
c a p o a l m o n d o , par t i re i p e r t r a r ­
la d a l i e m a n i d e i s u o ; n e m i c i ; 
m a n o n lo s o . t u t t e l e m i e r i c e r ­
c h e s o n o s t a t e i n u t i l i . C h e v o l e t e ? 
B i s o g n a p u r d i s t r a r s i . 

— D i s t r a e t e v i d u n q u e c o n m i -
lady , m i o c a r o d ' A r t a g n a n : v e 
l ' a u g u r o di t u t t o c u o r e s e c i ò 
p u ò d i v e r t i r v i . 

— S e n t i t e , A t h o s , — d i s s e d ' A r ­
t a g n a n , — i n v e c e d i s t a r v e n e 
c h i u s o q u i c o m e s e f o s t e a g l i 
a r r e s t i , s a l i t e a c a v a l l o e v e n i t e 
con m e a f a r e u n a p a s s e g g i a t a a 
S a n G e r m a n o . 

— M i o c a r o , — r e p l i c ò A t h o s . 
— io m o n t o su i m i e i c a v a l l i 
q u a n d o n e h o , a l t r i m e n t i v a d j 
a p i ed i . 

— E b b e n e , io , — d i s s e d ' A t t a -
g n a n s o r r i d e n d o d e l l ' a l t e r i g i a J l 
A t h o s c h e in u n a l t r o lo a o t b -
be. c e r t a m e n t e u r t a t o , — io s o n o 
m e n o s u p e r b o di v o i e m o n t o s u 
q u e l l o c h e t r o v o . A l l o r a a r n v e ­
derc i . m i o c a r o A t h o s . 

— A r r i v e d e r c i , — d i s s e i l m o ­

s c h e t t i e r e f a c e n d o s e g n o a G r i ­
m a u d di s t a p p a r e la b o t t i g l i a c h e 
a v e v a p o r t a t o . 

D ' A r t a g n a n e P l a n c h e t s a l i r o ­
n o i n s e l l a e s i a v v i a r o n o v e r s o 
S a n G e r m a n o . 

L u n g o t u t t a l a s t rada , i l g i o ­
v a n e p e n s ò a q u e l l o c h e g l i a v e ­
v a d e t t o A t h o s a p r o p o s i t o o s i l a 
s i g n o r a B o n a c i e u x . B e n c h é d ' A r ­
t a g n a n n o n f o s s e u n t i p o m o l t o 
s e n t i m e n t a l e , la v e z z o s a m e r c ì a i a 
a v e v a fa t to u n a r e a l e i m p r e s s i o ­
n e s u l s u o c u o r e ; c o m e a v e v a 
d e t t o , e ra p r o n t o ad a n d a r e in 
r a p o a l m o n d o p e r c e r c a r l a . M a 
de i c a p i n e h a m o l t i il m o n d o . 
p r o p r i o p e r il f a t t o c h e è t o n d o ! 
Di m o d o c h e d ' A r t a g n a n n o n s a ­
p e v a d a c h e p a r t e v o l t a r s i . 

In a t t e s a , a v r e b b e c e r c a t o di 
s a p e r e chi f o s s e m i l a d y . M i l a d y 
a v e v a p a r l a t o a l l ' u o m o d a l m a n ­
t e l l o n e r o , d u n q u e Io c o n o s c e v a . 
Ora , n e l p e n s i e r o di d ' A r t a g n a n , 
era s t a t o l ' u o m o da l m a n t e l l o 
n e r o a r a p i r e u n a s e c o n d a v o l t a 
la s i g n o r a B o n a c i e u x c o m e l ' a v e ­
va r a p i t a la p r i m a . D ' A r t a g n a n 
m e n t i v a d u n q u e s o l o a m e t a , ed 
è v e r a m e n t e u n m e n t i r p o c o 
q u a n d o d i c e v a c h e m e t t e n d o s i a 
c e r c a r e m i l a d y , s i m e t t e v a in 
u m a l t e m p o a c e r c a r e Costar, T 

Cosi f a n t a s t i c a n d o e spronnrr* 
ogni poco il suo cavallo. d 'Av-
gnan aveva fatto la strada ed er<* 
arrivato a San Germano. Aveva 
costeggiato il padiglione dove 

dieci anni dopo sarebbe na'to 
Luigi XIV. Attraversava una via 
del tutto deserta, guardando a 
destra e a sinistra, se mai ve­
desse vestigia della bella Ingle­
se, allorché al pianterreno di una 
bella casa, che, secondo l'uso del 
tempo» non aveva finestre verso 
la strada, vide apparire una fac­
cia conosciuta. Quella faccia pas­
seggiava su una terrazza ornata 
di fiori. Planchet la riconobbe 

— Eh. signore, — egli disse 
rivolgendosi a d'Artagnan, — 
non vi ricordate quella faccia 
che sbadiglia alle cornacchie? 

— No, — disse d'Artagnan — 
e tuttavia sono certo che non è 
ia prima volta che la vedo quel­
la faccia. 

— Lo credo, per Dio, — dis«e 
Planchet: — è il povero Lubin, 
il valletto del conte di Wardes, 
quello che voi avete conciato co­
si bene un mese fa a Calais, sul­
la strada della casa di campagna 
del governatore. 

— Ah, si, è vero, — disse d'Ar­
tagnan: — adesso lo riconosco. 
Credi che egli riconosca te? • 

— In fede mia, signore, era 
rosi turbato che non deve aver 
•erbato di me una memoria mol-
-» netta. 

- Ebbene, allora va a parlare 
n po' con quel ragazzo, — dis-

•e d'Artagnan, — e così discor­
rendo informati sa il suo pedxo» 
ne è morto, 
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